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Marcatori: xxx.

Juventus: Di Gregorio; Savona, Kalulu,
Gatti, Cabal; Locatelli, Thuram; Yildiz,
Douglas Luiz, Cambiaso; Vlahovic. All.
Thiago Motta.
Lazio: Provedel; Marusic, Gila, Roma-
gnoli, Nuno Tavares; Guendouzi, Rovel-
la; Isaksen, Dia (27’ pt Patric), Zacca-
gni; Castellanos. All. Baroni.

Arbitro: Sacchi.
Ammoniti: xxx.
Espulsi: 24’ pt Romagnoli.
Spettatori: xxx.

Franco Ordine

Milano Più forte degli atti di
indisciplina sanzionati con le
esclusioni di Tomori e Abra-
ham. Più forte del suo passa-
to di difesa chiacchierata e
mal disposta in campo come
in occasione dell’espulsione
di Reijnders (discussa per un
tocco leggero e involontario).
Più forte dell’inferiorità nu-
mericapatitaperquasi 70mi-
nuti sotto un diluvio impres-
sionante. Più forte anche di
qualchecolpobassodeldesti-
no: entra Abraham nella ri-
presa, si divora il 2 a 0 e s’in-
fortunaalla spalla destra.Tut-
to questo è stato ieri il Milan
capace di far battere forte il
cuore dei 72 mila di San Siro,
prima tiepidi per lo sciopero
della curva causato dal divie-
to di esporre striscioni, e poi
in un boato liberatorio.
Alla fine il successosull’Udi-

nese riconsegna a Fonseca
probabilmente il comando
delle operazioni e alMilan i 3
punti fondamentali all’alba
del periodo più duro della
sua stagione traChampions e
campionato. Decisivo il sigil-
lo di Chukwueze, il primo
dell’attuale torneo, giunto al
termine di una manovra ca-
polavoro, partita da Okafor,
perfezionata daPulisic e fina-
lizzata dal sinistro chirurgico
delnigeriano.Mezz’orada fa-
vola prima degli incubi, quel-
la delMilan. A dimostrazione
che la risposta invocata vener-
dì sera dal tecnico portoghe-
se è sotto gli occhi di tutti.
Fuori dallo schieramento

iniziale Tomori e Abraham,
idemGabbia per un acciacco
e Leao per turnover, Terrac-
ciano (il più inadatto del pac-

chettodifensivo)promossovi-
ce-Theo, coppia centrale ine-
dita conThiaw-Pavlovic, pro-
tagonisti di una resistenza or-
gogliosaevirile adispettodel-
la ferita al capo rimediata dal-
lo spilungone serbo. In una
serata così ci sono da sceglie-
re però i protagonisti di que-
stoMilan tutto cuore e sacrifi-
cio. Il primo della lista è Puli-
sic, un vero gigante, capace
di giocare in più ruoli, tre-
quartista, poi centrocampi-
sta, quindi terzino in aiuto, in-
fine centravanti. Seguito da
Fofana, dai difensori e per
quella prima mezz’ora da
Okafor, sostituto discusso di
Leao e invece promotore del
sigillo rossonero. Una sola
sbavatura denunciata in 11
quando Lovric sorprende il
posizionamentoquasi ametà
campo della difesa milanista.
Lì nasce il rosso per l’olande-
se, lì prende vita il tempera-
mento guerriero del team.
Lottandometro sumetro, ca-
pita al Milan in 10 di creare
l’occasione più clamorosa
per fissare il 2 a 0: Pulisic è
l’autore, respinta del portiere
friulano e Abraham sbava il
facilissimo tap-in procuran-
dosi, nella caduta successiva,
una lussazione alla spalla de-
stra. All’Udinese resta l’ama-
rezza per il gol in pieno recu-
pero di Kabasele annullato
dall’arbitroChiffi perun fuori-
gioco di pochimillimetri pre-
cedente.È l’unicobrivido lun-
go la schiena di Maignan,
giunto ieri al terzo clean
sheetdel campionato adimo-
strazione che se concentrato,
seanimatoda ferocedetermi-
nazione, anche questo Milan
dalla doppia vita è capace di
difendere e di resistere.

Rossoneri lanciati da Chukwueze e lasciati in 10
da Reijnders per oltre 70 minuti. Annullati due
gol all’Udinese. Fonseca soffre ma funziona la
sua rivoluzione (fuori Leao, Tomori e Abraham)
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x,x DI GREGORIO xxx.

JUVENTUS

Antonio Vettese

Barcellona Hanno vinto in acqua: questo
va scritto subito e affermato con forza.
Sono stati, come sempre in tempi recen-
ti, i più forti. Emirates Team New Zea-
land in questa Louis Vuitton America’s
Cupnumero37avevaquellamagicacom-
binazione di barca migliore e di uomini
piùbravi: il teamprincipalMatteodeNo-
ra, il capo indiscussoGranDalton, i timo-
nieri Peter Burling eNathanOutteridge, i
trimmer Blari Tuke e Andy Maloney, il
capodel designerDanBernasconi più al-
tri 140 appassionati e dediti al risultato.
Hannovintobene, sul loropercorsoqual-
che naturale, piccola, incertezza, ma un
pacchetto formidabile che consente al
teamneozelandese di “trattenere”, ome-

glio difendere con successo, il più ambito
trofeo della vela nella sala del New Zea-
landYacht SquadrondiAuckland. La sua
teca è in cima a una scalinata da dove
domina la sala grande, dove succede tut-
to: dalle feste in black tie, alla scuola vela.
Gli all blacks della vela hanno chiuso la

partita con una ultima vittoria secca in
una giornata di vento debole. Vincono il
Matchper la terza volta consecutiva ePe-
ter Burling, dopo essere stato il più giova-
ne timoniere vincitore è ora anchequello
che ha più vittorie nelle singole regate di
Coppa «bello,manonvoglio togliere nul-
la alle leggende del passato che avevano
seriepiù corte».Onesto e sorridente, con-
tinua a essere il magico ragazzo che tra-
sforma tutto quello che tocca in oro. E gli
sconfitti? Solo Orient Express è arrivato a

Barcellona sapendo che sarebbero usciti
presto dal gioco. Per Alinghi RedBull Ra-
cing, AmericanMagic, Luna Rossa Prada
Pirelli il bottino non è all’altezza dei bud-
get edelle aspettative, dei tre annidi lavo-
ro spesi a terra e inmare.
I kiwi restanoquelli che hannoqualco-

sa di più. Tolto il pizzico dimagia e orgo-
glio dei Maori che li accompagna ogni
mattina inmare resta lamatematica per
la barca e la bravura degli atleti con quel-
la loro concentrazione e semplicità. For-
se, qualcosa si può imparare. Lo sconfit-
to Ben Ainslie: «Hanno vinto con meri-
to, sonoun teameccezionale.Noi andia-
mo avanti». Il vincitore Peter Burling:
«Fantastica sensazione, vincere tre volte
di fila». Al momento il timoniere neoze-
landese è il più vincente della storia,

con 21 prove di Coppa. Il programma
dell’altro timoniere Natan Outteridge
spiega tanto della filosofia kiwi, partirà
con un catamarano per arrivare a vela
in Nuova Zelanda, con la moglie Emma
il suocero Ross, i figli di 3 e 5 anni: «Ci
proviamo, si. Passeremo da Panama».
Questo è forse lo spirito kiwi.
Per la premiazione è arrivato mister

Louis Vuitton Bernard Arnault accompa-
gnato dal CEO Pietro Beccari. «Avevamo
un contratto per questa edizione con il
Defender –dice –ma lanostra intenzione
è di proseguire, se troveremo un accordo
ragionevole. Il nostromarchio è legatoda
tempo alla Coppa America». Tra qualche
giornoGrantDaltonci farà saperequalco-
sa sul futuro, intenzioni su date e luoghi
concordato con il Challenger of Record.

TORNA RENARD?

Mancini-Arabia:
rapporto finito

dopo soli 14 mesi
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Milan, cuore e Var
PRIMA GIOIA A S.SIRO IN A

Riecco il nigeriano Chukwueze
in gol, il primo in casa dopo

quello in Champions

A BARCELLONA

Gli all blacks della vela
calano il tris da padroni
dell’America’s cup
New Zealand chiude la finale 7-2
sfruttando il primo match point
I britannici di Ineos di inchinano

di Giacomo Puglisi

JUVENTUS 0
LAZIO 0

FONSECA

30 minuti ottimi, poi il rosso
e gara da spirito di squadra
Leao? Abbiamo tanti impegni

Roberto Mancini verso l’esonero da Ct dell’Arabia Saudita dopo gli ultimi risultati
negativi nel gruppo di qualificazione mondiale e le parole del presidente su scelte
da fare a breve. Manca solo l’approvazione reale attesa al massimo per oggi, ma i
media sauditi danno già la storia per finita. Si conclude dunque dopo soli 14 mesi
l’avventura dell’ex Ct azzurro campione d’Europa nel 2021 che compirà 60 anni il
prossimo 27 novembre. L’addio all’Italia a ferragosto del 2023 aveva già lasciato

molti strascichi, ma una volta seduto sulla panchina dell’Arabia Saudita con un
contratto faraonico da 25 milioni di euro, Mancini non ha trovato un clima acco-
gliente. La squadra non lo ha seguito e i risultati internazionali non sono arrivati.
Negli ultimi mesi Mancini era entrato in polemica con giornalisti e tifosi. Al suo
posto potrebbe tornare il francese Hervé Renard, che aveva guidato il team saudi-
ta dal 2019 fino all’arrivo del Mancio. Contattato anche l’argentino Ramon Diaz.

di Nicolò Schira

7 OKOYE Evita un passivo più pesan-
te con due belle parate.
6 KABASELE Il Var gli nega la gioia
dell’1-1.
6,5 BIJOL Mette la museruola a Mo-
rata.
6 TOURÉ Nonostante sia alto più di 2
metri, tiene il passo con Chukwueze.
5,5 EHIZIBUE Si perde Pulisic sul gol
(dal 14’ stKAMARA 6,5 Il suo ingres-
so aumenta la fase offensiva friula-
na)
6 KARLSTROM Tatticamente prezio-
so (dal 36’ st BRENNER sv).
6 LOVRIC Un suo inserimento provo-
ca l’espulsione di Reijnders (dal 24’
st PAYERO 6 Fa il suo).
6 ZARRAGA Mostra buone idee di
gioco (dal 24’ st EKKELENKAMP 6
Tra i protagonisti dell’arrembaggio fi-
nale).
5 ZEMURA Fuori posizione sul gol.
4,5 BRAVO Inconsistente, si fa pure
beffare in dribbling da Maignan (dal
14’ st DAVIS 5,5 Combina poco).
5,5 LUCCA Combatte contro Thiaw e
Pavlovic, ma non incide.
All. RUNJAIC 5,5 Da una squadra
che era terza in classifica ci si atten-
deva di più.
Arb. CHIFFI 6 Il Var lo sorregge nella
gestione della gara.
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7 MAIGNANMantiene la porta inviola-
ta con personalità.
6 EMERSON ROYAL Tiene a bada gli
esterni friulani.
6 THIAW Si vede che non giocava da
tempo. A tratti legnoso.
6 PAVLOVIC Nel finale pasticcia e sen-
za il Var Kabasele l’aveva sovrastato
sul possibile 1-1.
6 TERRACCIANO Prestazione ordina-
ta.
6,5 FOFANA Canta e porta la croce, sfo-
derando la solita gara di grande so-
stanza.
5 REIJNDERS Lascia ingenuamente in
dieci la squadra prima della mezz’ora.
6,5 CHUKWUEZE Decide la sfida con
un sinistro chirurgico (dal 42’ st TOMO-
RI sv).
7 PULISIC Anche se non segna si con-
ferma decisivo nei panni di assist-man.
5,5 OKAFOR Strappa nell’azione che
porta all’1-0, ma poi sparisce (dal 1’ st
MUSAH 6 Lottatore).
5,5 MORATA Si sbatte ma non punge
(dal 28’ st ABRAHAM 5 Si mangia un
gol e si infortuna, dal 32’ st LOF-
TUS-CHEEK sv).
All. FONSECA 6 Porta a casa i tre pun-
ti, ma il suo Milan è lontano dall’essere
dominante come ambiva in estate.

UDINESE

MILAN

Okoye brilla, Lucca spento

Sostanza Fofana, Pulisic c’è

OCCHIELLO

Tre
righe

di titolo

DOMINATORI
 L’equipaggio di
New Zealand
festeggia la
terza vittoria
consecutiva
nell’America’s
Cup

x,x PROVEDEL xxx.

LAZIO
xxx

xxx

Marcatore: 13’ pt Chukwueze.

Milan: Maignan; Emerson Royal,
Thiaw, Pavlovic, Terracciano; Fofana,
Reijnders; Chukwueze (42’ st Tomori),
Pulisic, Okafor (1’ st Musah); Morata
(28’ st Abraham, 32’ st Loftus-Cheek).
All. Fonseca.
Udinese: Okoye; Kabasele, Bijol, Tou-
ré; Ehizibue (14’ st Kamara), Karlstrom
(36’ st Brenner), Lovric (24’ st Payero),
Zarraga (24’ st Ekkelenkamp), Zemura;
Iker Bravo (14’ st Davis), Lucca. All. Run-
jaic.
Arbitro: Chiffi.
Ammoniti: Bijol, Terracciano, Lucca,
Maignan, Kamara.
Espulso: 29’ pt Reijnders.
Spettatori: 71.214.

MILAN 1
UDINESE 0

GIUNTOLI

«Pogba? È stato un grande
giocatore, ma rosa completa
La nostra posizione è chiara»




